
Una Famiglia per una
Famiglia

Di che cosa si tratta?

Una  Famiglia  per  una  Famiglia  è
una  forma  innovativa  di  intervento
sociale,  per  accompagnare  e
sostenere  famiglie  che  vivono  un
periodo  di  difficoltà  nella  gestione
della  propria  vita  quotidiana,  nelle
relazioni  familiari  e  nella
educazione dei figli.

L’idea  è  semplice  e  valorizza  le
esperienze  di  sostegno  e  aiuto
informale tra famiglie che da sempre
hanno  segnato  la  storia  di
accoglienza  della  nostra  cultura  e
tradizione: una famiglia che vive un
periodo di difficoltà è affiancata da
una  famiglia  che  si  rende
disponibile,  ed  entrambe  si
impegnano  reciprocamente   in  un
patto di solidarietà e per un periodo
di tempo definito.

Si tratta di una forma di prossimità
basata  sulla  scambio,  e  tutti  i
componenti  di  entrambi  i  nuclei
sono  coinvolti  in  una  relazione  di
fiducia,  consenso  e  reciprocità,
dando  ciascuno  il  contributo
secondo il ruolo assunto in famiglia,
al genere e alla propria età.

Le  due  famiglie  camminano
insieme, superando in compagnia un
tratto  di  strada  difficoltoso,  con  il
supporto  al  progetto  di  una  ampia
rete di operatori sociali e realtà del
volontariato familiare. 

Le famiglie “affiancate”

I destinatari del progetto “Una 
Famiglia per una Famiglia” non 
sono solo i bambini, ma anche le 
loro famiglie. I nuclei familiari a cui
viene proposto un percorso di 
affiancamento sono tra loro assai 
diversi, ma tutti accumunati dal fatto
di vivere una esperienza di 
accoglienza. Tutte le famiglie hanno 
tuttavia a cuore il bene dei loro figli,
nonostante le difficoltà quotidiane 
legate alla mancanza o instabilità del
lavoro, solitudine, lontananza dal 
paese d’origine e ai rapporti 
genitori-figli, sempre più complesse 
e faticose.

L’affiancamento permette di 
instaurare una relazione che sostiene
intervenendo precocemente sulle 
difficoltà esistenti per prevenirne le 
conseguenze, aiutando i genitori a 
ritrovare maggiore serenità e 
consentire ai bambini di rimanere 
nel proprio ambiente familiare, il 
loro preminente interesse.

Perchè accogliere la proposta di 
affiancamento familiare?
- per contare su un sostegno 
temporaneo in base alle necessità
- per avere occasione di confronto e 
di scambio tra famiglie
- per costruire nuove relazioni e 
amicizie significative per tutta la 
famiglia
- per ritrovare autostima e crescere 
come famiglia, come coppia e come 
genitori.

Le famiglie “affiancanti”

Per proporsi come famiglia 
affiancante non occore sentirsi 
perfetti e tanto meno “salvatori della
patria”. Anzi,  è importante essere 
persone rispettose degli altri, capaci 
di mantenere un atteggiamento di 
ascolto non giudicante, proporsi 
comefamiglia aperta alle relazioni 
comunitarie, essere autentici e 
propositivi.
Serve un po' di tempo disponibile: 
l’impegno settimanale richiesto 
varia in relazione al patto educativo 
condiviso, obiettivo che si pone per 
ogni progetto e alla disponibilità 
della famiglia affiancante.
La durata è normalmente di 12 mesi,
tempo dedicato al recupero di una 
ritrovata autonomia e stabilità della 
famiglia bisognosa di aiuto.
Alle famiglie interessate ad 
avvicinarsi a questa esperienza sono 
riservati alcuni momenti di 
formazione, mentre per tutta la 
durata dell’affiancamento la 
famiglia non rimarrà sola, ma potrà 
contare sulla rete di supporto di un 
tutor dedicato, degli operatori dei 
servizi sociali, dei referenti e di 
famiglie delle associazioni aderenti, 
attraverso momenti di confronto 
individuale e con altre famiglie 
affiancanti.

Perchè diventare famiglia 
affiancante?
- per imparare la condivisione e 
insegnarla concretamente ai figli
- perché si può aiutare qualcuno e 
crescere nella virtù della reciprocità 
tra famiglie
- perché la solidarietà arricchisce la 
comunità in cui si vive.


